
COORTE DEI RESIDENTI : SUDDIVISIONE IN 5 ANELLI 
CONCENTRICI E IN BASE ALL’ ESPOSIZIONE A METALLI 

PESANTI E DISLOCAZIONE CENTRALINE



STUDIO DI CORIANO: STIMA DELLE EMISSIONI 
NELL’ AREA espresse in t/anno 

( inceneritori, traffico, riscaldamento, attività artigianali)

• MONOSSIDO DI CARBONIO : 14.000 t/anno 
• OSSIDI DI AZOTO: 1.100 t/anno
• COMPOSTI ORGANICI VOLATILI (COV) : 2.400 

t/anno
• POLVERI: 125 t/anno
• OSSIDI DI ZOLFO: 800 t/anno
• BENZENE: 120 t/anno
• PIOMBO: 110 t/anno
• NICHEL: 45 t/anno



MORTALITA’ NELLE DONNE RESIDENTI ALMENO  5 ANNI  ENTRO 3.5 km 
DAGLI IMPIANTI PER: TUTTE LE CAUSE, TUTTI I TUMORI, ALCUNI 

TUMORI : RISCHIO RELATIVO (* statis. sign.)

metalli 
pesanti
ng/m3

tutte le 
cause

tutti i tumori colon-
retto

stomaco mammella

<1.9 1 1 1 1 1

2.0-3.8 1.17*
(1.08-1.28)

1.17
(0.93-1.47)

1.32
(0.6-2.79)

1.75
(0.8-3.69)

1.21
(0.67- 2.21)

3.9-7.3 1.07
(0.98-1.16)

1.26* 
(1.01-1.57)

2.03*
(1.0-4.13)

2.88*
(1.47-5.65)

1.10
(0.60-2.01)

7-4-52 1.09
(0.96-1.23)

1.54 *
(1.15-2.08)

2.47*
(1.0-6.10)

2.56*
(1.04-6-28)

2.16*
(1.10- 4.27)



STUDIO CORIANO: Discussione dei risultati (pag. 23)
www.arpa.emr.it/moniter

“l'analisi della mortalità tra le donne mostra un eccesso della 
mortalità totale nell'area più vicina agli impianti, in gran 
parte per aumento di malattie cardiovascolari

la mortalità per tumore del colon retto e tumore della 
mammella è più frequente nella zona più vicina agli 
impianti.  Il quadro si conferma limitando l'analisi alle donne 
con più di cinque anni di residenza

l'analisi dell’incidenza dei tumori conferma l’aumento della 
mortalità per i tumori del colon retto nelle donne

l’analisi dei ricoveri ospedalieri mostra un aumento nella 
frequenza di angina, BPCO e asma negli uomini residenti 
nell’area più vicina agli impianti.
Nelle donne risulta aumentata la frequenza di ricoveri per 
scompenso cardiaco e delle infezioni respiratorie acute.”



STUDIO CORIANO: Discussione dei risultati (pag. 28)
www.arpa.emr.it/moniter

• “E’ indubbio che gli effetti osservati, in 
prossimità degli impianti e in relazione con 
i livelli di esposizione, caratterizzano 
soprattutto la popolazione femminile, che 
è presumibilmente più stabile, e quindi la 
misclassificazione della esposizione è più
ridotta. La popolazione maschile è più
soggetta a mobilità, anche sulla base di 
fattori occupazionali “



STUDIO DI CORIANO: CONCLUSIONI

“Lo studio epidemiologico nell’analisi dell’ intera 
coorte per livelli di esposizione ambientale 
potenzialmente attribuibili agli impianti di 
incenerimento non mostra eccessi di mortalità
generale e di incidenza di tutti i tumori.

Tuttavia, analizzando le singole cause, si è
evidenziato (sic) alcuni eccessi di mortalità ( tumori 
stomaco, colon retto,mammella nelle donne) e di 
incidenza per alcune cause da considerare con 
particolare attenzione (colon retto nelle donne). 
Inoltre sono stati indagati i Sarcomi dei tessuti 
molli(STM)....”



COMUNICAZIONE DEL RISCHIO E 
CONSENSO INFORMATO

Patrizia Gentilini e Ruggero Ridolfi
ISDE Forlì
AREZZO 

30 NOVEMBRE 2007

?



CONCLUSIONI....MA NON TUTTI SONO D’ ACCORDO!

QUANTI MORTI SONO 
NECESSARI PER  
RICONOSCERE

L’ ESISTENZA DI UN 
RISCHIO

?

SARCOMI : RR =10.97

IN  9 SU 10 TUMORI DATI 
OLTRE L’ ATTESO.... 

116 DECESSI IN PIU’
FRA LE DONNE.....



• (29 0tt.07)



Indipendenza e Neutralità della “Scienza”
Identification of carcinogenic agents and primary prevention of cancer -

Bologna, 20 September 2005
Lorenzo Tomatis

Introduction -
In his introduction to ‘De morbis artificum diatriba’, Bernardino 

Ramazzini ………………..exemplifies how science, legal justice 
and social equity can harmoniously and efficiently co-exist in 

a competent, sensible, committed physician.
In our society, these three qualities rarely converge. Social equity 
is the most consistently maltreated of the three, while science is 

generally considered by definition to be above criticism, 
deliberately ignoring the possibility that its objectivity is 

often blurred by conflicts of interests.



• VERONESI DICHIARA CHE "I MODERNI TERMOVALORIZZATORI NON INQUINANO".
BENISSIMO, ANDIAMO A VEDERE CHI SONO GLI SPONSOR DELLA SUA FONDAZIONE:
TRA GLI ALTRI VEOLIA CHE COSTRUISCE INCENERITORI
http://www.fondazioneveronesi.it/partners.html

ACEA - multiutility con inceneritori

PIRELLI - (petrolio, centrali ad olio combustibile)

ENEL (Centrali a Carbone ed oli pesanti e pure nucleare)

VEOLIA Envoirment (ditta che costruisce inceneritori!!!)
http://www.e-gazette.it/index.asp?npu=74&pagina=1
UMBERTO VERONESI A CHE TEMPO CHE FA: RISCHIO INCENERITORI ZERO!!!!!!!! (20-
01-2008)

----------------------------------------------------

<<L’ELETTROSMOG NON ESISTE>>
VERONESI, TIRELLI E GLI ESPERTI DI GALILEO 2000: IL PROBLEMA NON ESISTE, LE 
EMERGENZE SONO ALTRE (Gazzett. 14.6.03), MA LA TELECOM E’ TRA I SOCI DELL’IST. 
EUROPEO DI ONCOLOGIA DIRETTO DA VERONESI

La Telecom tra i soci dell’Ist. Europeo di oncologia diretto dal Prof. Umberto Veronesi
http://www.ieo.it/italiano/il%20nostro%20istituto/soci.shtml
http://www.ieo.it/italiano/index.asp

•
OGM, E’ IL BIOTECH IL SETTORE DEL FUTURO
PER VERONESI CHE E’ AZIONISTA DELLA GENEXTRA AL 4,13%
http://www.tempi.it/archivio_dett.aspx?idarchivio=10274
Tempi num.25 del 15/06/2006 
Politica 
Genextra, quando la libertà di ricerca è un affare per gente per bene
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e con i “nuovi” inceneritori?



ANCHE  CON I “NUOVI INCENERITORI” però... 

L'inceneritore non annulla le discariche

Ne richiede una di tipo speciale per le ceneri 
residue (per ogni tonnellata di rifiuti 300 Kg di 
ceneri tossico-nocive)

Non esistono sistemi di misurazione completa, 
continua e da parte di un Ente Pubblico degli 
inquinanti emessi dai “termovalorizzatori”…



WHO report, 2007

• “The adoption of the “best available technology” (BAT), 
enforced by the European Union (EU), results that the 
occurrence of measurable health effects on populations 
resident in close proximity of new generation incinerators 
is becoming less likely.”

• “However their overall impact on the general 
environment and on human health through indirect 
mechanisms of action, has not been evaluated yet.”

• “In particular waste incineration, currently on the 
increase in many countries, may be a non–negligible 
contributor of greenhouse gases and persistent 
pollutants on a global scale”

http://www.euro.who.int/healthimpact/MainActs/20070228_1



I limiti alle emissioni da impianti di incenerimento: direttive europee e normativa nazionale

mg/Nm3 s
11 % O2

DLgs 11/5/05 
n.133
waste

DM 25/2/00
n. 124

hazardous waste

DM 19/11/97
n. 503

MSW and CW

DM 12/7/90
old plants

Directive
2000/76/CE

waste

Direttiva 
94/67/CE
hazardous

waste

Directive
89/369/CEE

MSW

Polvere 10 - 30 10 - 30 10 - 30 30 - 100 10 - 30 10 - 30 30 - 200

HCl 10 - 60 10 - 60 20 - 40 50 - 100 10 - 60 10 - 60 50 - 250

HF 1 - 4 1 - 4 1 - 4 2 1 - 4 1 - 4 -

SO2 50 - 200 50 - 200 100 - 200 300 50 - 200 50 - 200 300

NO2 200 - 400 200 - 400 200 - 400 500 200 - 400 - -

CO 50 - 100 50 50 - 100 100 50 - 100
(150) 50 -

TOC 10 - 20 10 - 20 10 - 20 20 10 - 20 10 - 20 -

Cd, Tl, Hg 0,05* 0,05 * 0,05 * 0.2 0,05 * 0,05 * 0,2

Sb, As, 
Pb, Cr, 
Co, Cu, 

Mn, Ni, V

0,5
0,5 0,5 5 0,5 0,5 5

PAH 0,01 0,01 0,01 0.1 - - -

PCDD + 
PCDF 

(ng/Nm3)

0,1**
0,1 ** 0,1 ** 4.000 0,1 ** 0,1 *** -

Note:  media giornaliera e valore massimo (orario o semiorario);
* Limite per (Cd + Tl) e Hg separati
** equivalenti tossici riferiti a 2,3,7,8 T4CDD. Viviano, ISS, 2005



Come si misurano le diossine?

• non-ortho substituted PCBs
• PCB 77                                            0.0001 
• PCB 81                                            0.0001 
• PCB 126                                          0.1 
• PCB 169                                          0.01 
• mono-ortho substituted PCBs
• 105                                                  0.0001 
• 114                                                  0.0005 
• 118                                                  0.0001 
• 123                                                  0.0001 
• 156                                                  0.0005 
• 157                                                  0.0005
• 167                                                  0.00001
• 189                                                  0.0001 

Metodo di calcolo O.M.S. 1998

• chlorinated dibenzo-p-dioxins
• 2,3,7,8-TCDD                           1 
• 1,2,3,7,8-PeCDD                       1 
• 1,2,3,4,7,8-HxCDD                    0.1 
• 1,2,3,6,7,8-HxCDD                    0.1 
• 1,2,3,7,8,9-HxCDD                    0.1 
• 1,2,3,4,6,7,8-HpCDD                 0.01 
• OCDD                                        0.0001 
• chlorinated dibenzofurans
• 2,3,7,8-TCDF                             0.1 
• 1,2,3,7,8-PeCDF                        0.05 
• 2,3,4,7,8-PeCDF                        0.5 
• 1,2,3,4,7,8-HxCDF                     0.1
• 1,2,3,6,7,8-HxCDF                    0.1 
• 1,2,3,7,8,9-HxCDF                     0.1 
• 2,3,4,6,7,8-HxCDF                     0.1 
• 1,2,3,4,6,7,8-HpCDF                  0.01 
• 1,2,3,4,7,8,9-HpCDF                  0.01 
• OCDF                                         0.0001



2020: a Capannori  ZERO WASTE,       
e in Europa?

• In una prospettiva europea in cui  al 2020 si prevede che 
l’incenerimento di rifiuti aumenti al 25% (82 milioni di 
tonnellate), ciò significa che verrebbero incenerite  sino a tale 
data 1 miliardo di tonnellate di rifiuti. 

• E’ possibile stimare che le quantità immesse globalmente in 
atmosfera nel periodo 2004-2020 è tale da non potere essere 
trascurata sul piano globale: ad es.:
Pb 800.000/T 
Cd 100.000 T  
Hg 1.100.000 T
PCDD/Fs 500 g.

• Ma non basta.... e le scorie pesanti  e le  ceneri “volanti”?
Nello scenario europeo sopra delineato circa si avranno  300
milioni di tonnellate di “rifiuti da incenerimento” di cui circa 30 
milioni di ceneri volanti particolarmente tossiche  che dovranno
essere smaltiti.





OGNI ANNO  EMISSIONI SIMILI A QUELLE DELL’INCENERITORE DI 
BRESCIA SECONDO IL SOFTWARE ECOSENSEe DELLA COMUNITA’

EUROPEA, CAUSERANNO UNA PERDITA ECONOMICA CAUSATA DAGLI 
INQUINANTI EMESSI PARI A...



• ”adottare il principio di Precauzione e quello di Responsabilità
significa anche accettare il dovere di informare, impedire l’
occultamento di informazioni su possibili rischi, evitare che si
consideri l’ intera specie umana come un insieme di cavie sulle 
quali sperimentare tutto quanto è in grado di inventare il 
progresso tecnologico. 

Portato alle sue conseguenze ultime  il principio di 
Precauzione esprime la volontà di riacquistare il diritto alla 
definizione dei fini, riguarda quindi un ambito che oltre ad 
abbracciare quello della sicurezza sanitaria, alimentare, 
ambientale, abbraccia anche il territorio della bioetica. 
Invece di accettare una società che sta diventando sempre 

meno democratica, in cui le scelte sfuggono ormai 
completamente agli individui e domina il principio della crescita 
economica ad ogni costo, si può pensare ad uno sviluppo che 
si attui sui principi di Precauzione e Responsabilità, dando 
priorità alla qualità della vita e all’ equità sociale  e ponendo il 
mantenimento della Salute al di sopra dell’ interesse
economico”.

Lorenzo Tomatis


